
GAZZETTA UFFICIALE &
1. $1. - Provincio con gere anticipato. - 14
mandati postall afran. '

assoclazionthancopria.

O S ALI IT
•' DEL GNOWITALI 462

PREZZO D'ASSOGIAZIOÑB Anno Staa¢stre Tramestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anne $¢1x¢sfre Trim¢sdre -

Por Torí¤0 . . e . . . g . .' , L, 10 51 TMhf§WR'Æb 1- I I, 11 I Stat! Austriact o Francia . , , , . L, ge if, 86
Provlucie del Regno . . . . . » 48 25 ¡g itU 801'0010111 000010 - detti Stati por 11 solo giornale sous 1

• Svitsera . t . . , , . . , a 56 50 16 Rendiconti del Parlamento . , ,
, 6; a N

• Roma (france si congni) . . . , e 50 56 11 Inghilterra e Belgio . . . . . . .
* 259 E $$

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPEGOLA DELLA REALE 00ADRMIA TORINO. ELEVAT& METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE.
O a Barometro amilli otri | ermomet, cent. unito al Barom.Q Terms cent. espoët Nord notte Anemoscop staf dell'atiisöiiters

m. o. 9|messodi sera o. 8 att, ore 9] mezzoël I sera om i matt. oro 9 mes>cdì reta ore art re 9 menodi sers ore t matt. are 9 messod) sera ar. §
27Octobro ~41,16 Til,3'I ??10,11 13,0 †11.0 H.6 +11 2 ‡120 ‡12,2 ‡10,2 f.N.E. N.E. 3.E. Amiutolato Annuvolato Annuvolato

PAllTE UFFICIALE

TORINO, 27 OTTOBitE 1868

Il M. 1510 della Itaccolta upciale delle Let/UI
e deí Decreti del Requo d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTOIHO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per polontà della Nastone
RE D'1TALlA

Sulla proposizione del Nostro Ministro dell'In-
temo,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la costituzione di societù per

promuovere l'attivazione di tirl :1 segno. Esse sono
provinciall, mandamentali, o comunali, sceondocho si
assun10no l'incarico di <tare períodicamente tirl di gara
col concorso delle Guardie Nazionali tiella Provincia o
del Mandamento, non che delle società ivi regolar-
mente istituite, oppure circoscrivono la Ìoro azione
entro i limiti del Comune. Sono private quelle che
hanno per iscopo la sola Istruzione dei soci; anc11e
queste possono formare tirl di gara.
Art. •2. Porteranno tutto il titolo di Società del tiro a

segno, e potranno <ssere iniziate tanto dalle rappre-
sentanze provinciali e comunali, quanto dai privati.
Art. 3. Ogni cittadino non coulpreso nello esclusioni

previste dall'art. 13 della legge i marzo 1848 sulla
Gyrdla Nazionale può essere ammesso a far parte
della Società del tiro a segno, con che abbia raggiunto
l'età d'anni vent'uno, e dimori almene una parte del-
l'anno nella Provincia, nel Mandamento o Comune TI-

spettfyi.
Possono anche essere ammessi, sula loro richiesta ,

I giovani fu età d'anni diclotto al ventunesimo, sempre-
cllèglustifichino inoltre d'aver ottenuto il consenso del
padre, della madre, del tutoro o <lel curatore.
Art. 4. Ogni Società ha una Direzione composta di

tin Presidente e di quel numero fli inembri che verrà
déterminato nello statuto di cui alPart. 8.

Art. ii. Le Direzioni delle Società provinciali, man-

dainentall e comunali sono presiedute dal Comandante
della Guardia Nazionale della propria rede, se vi esiste
tan Comant10 superiore, una legione od un Battaglione,
in difetto da altro Eiliciale della Guardia Nazionale de-

signato dall'Autorità politica tin:la Provincia.
Art. 6. Gli altri membri dMie slussa Direzioni, come

pure quelli delle Direzioni delle Società private ed i
Presidenti di queste ultime, sono norninati dai soci nel
loro seno a maggioranza assoluta di voti ed a schede
segrete.
Può essere nominato nello stisso modo un Begretarlo

anche fuori del novero tic: soci.

Art. ¡. Per la validità ddll riunione dei Sool si ri-
chiede la presenza della nietà dei soci stess!; però alla
seconda convocazione le deliberazionI sono valide r¡tm-
Itulque sia il numero degli intervenuti.
Art. 8. Appena nominata la Direzione, essa deve

compilare 10 statuto definitivo della Società, e sotto-

porlo alle deliberazioni del soci. Deve pure formare il
proprio regolamento Interno.
Tanto lo statuto che il regolamento vogliono essere

approvati per mezzo di llecreto Ibole.

krt. 9. La Direzione di ciascuna Societå avrà la sua

sede nel Capo·1uogo della Provincia, del Mandamento ,
o del Comune rispettivo.
Art. 10. I tirl periodici di gara delle Sacíctà provin-

ciali e mandamentall si possono attuare in qualunque
Comune della propria circoscrizione, il quale ne faccia
domanda, si obbligili di sostenere in tutto od in parte
le sprse nel ca-o d'insuflicienza dei niezzi della Società,
e provi di avere un locale acconcio.
Quando gil stessi tiri avranno luogo in comune clie

non sia quello della sede della Direzione, questa potrà
delegare le proprie attribuzioni a persone ,df sua con-

tidenza, le quali si rechino sul sito al fine di dirigere
10 occorrenti disposiz!oui.
Art. I I. I'rima di aprire t:ri di g ra à 'necesserlo di

ottenere il permesso del Prefetto, alla cui approvazione
dovesi eziandio sottoporre 11 prograntma relativo. Un

esemplare di questo sarà spedito al 31inistero de'I'lu-
terno a diligenza della Direzione della Società.
Art. 12. la ogni tiro di gara, tranne f privati, la

m tá dei Lorsagli e dei premi sarà assegnata alle armi
d'ordinanza italiana.
Art. 13. Per l'ammissione ai tirl di gara si esigono le

condizioni prescritte poi soci dall'art. 3.
Art. 19. In messun tiro di gara dato dallesocietà pro-

vinciali, mandamentali, comunali o privato saranno

ammesse rappresentanze di Società o Guardie Nazio-

nall non comprese nella rispettiva circoscrizione terri-
toriale.
Art. 1:i. Ta Direzione cura lo sviluppo della Società,

no ammini.stra i fondi, fissa 11 prezzo dei tirl, I giorni
e le ore del servizio, o conferisce i premi, il tutto in
conformità dei propri statuti.
Art. Ili. La Direzione niantiene l'ordine nei tiri e

pronuncia sulle contestazioni che insorgessero.
Dalle decisioni della Direzione è lecito appellarsi al

giudizio della Direzione di un'altra Società debitamente
approvata, e scelta di comune accordo tra le parti in-
teressate.

Qualora pero nel recinto del tiro nascessero conteso

con minacc:e di disordini, saranno tutti obbligati ad
osservare le disposizioni date provvisoriamente dall'Au-
torità municipale Ivi presente, in difetto dal membro

più provetto della Direzione, ed in mancanza di lui dal
socio maggiore di età che non abbia parte nella que-
stione.

Art. 17. Potranno essere sussidiate dal Governo le
Società legalmento costituite le tjuali accorderanno
l'uso del loro locale alla Guardia Nazlonale, e special-
mente quelle che destineranno inoltre bersagli liberi
a tutti i cittadInl in t?!cune ore del giorni festivi per
esercitarsi con armi d'ord!nanza, inediante il solo pa-
gamento delle nmnizioni.
Art. 18. I sussidi governativi saranno accordatt un!-

camente per promi, per l'acrjuisto d'armi e munizioni,
e per sopperire ad altre spese d'ordinaria manutenzione
del tirl.
Art. 19. Il Governo concelerà alle Società che oc

facciano richiesta le munizioni da guerra al prezzo di
fabbrica.

Art. 20. Il Governo procurerà di fornire alle S3eietà
clic ne facciano doulanda, e no assumano il carico cor-
rispondente, persona capace di conservare le armt, di-
rigerne ed inseguarne l'uso pratico, scegliendola fra i
soldati dell'llsercito benemeriti o divenuti inabili al
servizio militare.

Art. 21. Le Sacleta sno ludip ndenti tra loro; .nes
suna lugerenza di comando possano avere le une sulle
attit.

Art. 22. Ë vietato alle Societàd! Occuparsi di oggett¡
estranel all'istituzione del tiro a segno.
Art. 23. Tutte le Società del tiro a segno esistentl

nello Stato devono riprodurre i loro statuti e regola-
mantl, ed ottenerne la conferma entro 11 volgente
anno 1863, introducendovi all'uopo le modificazioni
rese necessarie dalle disposizioni sancito col presente
Decreto.

Art. 24. È abrogato il H. Decreto Lo aprile 1861,
N. 4698, non che il Liecreto Ministeriale 11 agosto
stesso anno, col quale venivano stabilite norme obbli-

gatorie per gli statuti delle Società del tiro a segno.
Ordiniamochoil presente Decreto, munito del Sigilo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino , add\ 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

D. PERUZZI,

/l M. I)CCCCXI della parte wpplementare
della liaccolta u/pciale delle Leggi e dei Decreti del
llegno d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTOllIO EMAADELE 11

Per grazia di Dio e per volonlå della Naziong

RE D' ITALIA

Visto l'art. 31 della Legge 0 luglio 1802, n. 680;
Vedute le deliberazioni della Camera di commer-

cio e d'arti di Catania delli 26 febbraio e 10 luglio
1863;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, ludu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di Catania o

autorizzata ad imporre una tassa annua sugli eserconti
arti, commerci ed industrie nel suo distretto.
Art. 2. Detta tassa sarà proporzionalmente ripartita

fra i cortribuenti, divisi, secondo l'importanza tiel loro

traffico o industria, in cinque classi quotate: la l' di
L. 18, la 2· di L 8, la :P di L. 6, la l' di L. 4 e la
:P di L. 2.

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella flaccolta uÏli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addi 11 ollebre 1863,

VITTORIO lOIMLELE.

MANNA

con Deereti lieali 11 agosto p. p. vennero fatto le

seguenti nomine neiPAmministrazione forestale del

liegno :

De Giacomo Autonio, ispettore generale a Napoli, cou.
fennato in detta qualità ivi ;

Avellino Giulio , ispettore a Caserta , nominato ispet.
tore di 1.a cl. id.

Barba \incenzo, id. Foggia, id. Avellino;
Cordero di 31ontezemolo cas, Donato, ispettore di 1.8
classe a Torino

, id. Alacerata ;

Da Crescenzi Odoardo, ufliziale di carico nell'Ammini-
strazione generale dello acque e foreste a Napoli ,
nominata ispettore di 1.2 c). a Chieti ;

Gabitti avvocato Emilio, ispettore di 2.a cl. a Genova,
id. di 1.a a Alacerata;

Basso avv. Antonio, id. Alondovi, id. i.eggio (Calabria) ;

Ilusconi ingegnere Giovanni , ispettoro a 31ilano , Id,

Napoli ;
Schiro Giorgio , ispettore di I.a cl. a Palermo, id. Id.;
Seneel ingegnero Doinenico, id. Berganio, id. Torico ;

Sottlli Francesco, applicato di 3.a cl. presso il 31inistero
di Agricoltura, Industria e Commercio, id. Cuneo;

Vivaldi cay. Gugliehno, ispettore di 2.a cl. a Cunco
,

Id. di 1.a a NIodena ;
Balestrero Domenico, Id. dl 3.a ad Asti, Id. di 2.a ad
Alessandria ;

ßicetti ingegnere Giuseppe, sotto-ispettore di 1.a cl. a

Gremona, nominato ispettore di 2.a cl. ad Aquila ;
Bicetti ingegnere Giovanni, Id. Varese, id. Como ;
Blanchi ingegnere Giovanni, id, di 2.a cl. a Clusone,
id. ßergamo;

Gaprani ingegnere Giovanni, id. Breno, id. Cosenza ;
Cetti Ingegnere Giuseppe, Id. Sondrio, Id. Id.;
Gatti geometra Anselmo, id. Morbegno, id. ßrcscia ;

Tripoli cav. Antonio, id. Teramo ;

Lambarini Giovanni, ispettore di 3.a cl. a Vercelli, id,
di 2.a cl. a Novara;

Ltroni ingegnere Ambrogio, sotto-ispettore di 1.a cl.
a Brescia, Id. Benevento ;

Marzachi Gaetano, ispettore a Messina, id. id.;
litorici Benio.mico, guard.a generale di f.a cl. a I\apoli,
id. Catanzaro;

Nosetti ingegnere Au enio
, sotto-ispettore a Vestone ,

id. a l'arma .

Orgitano l'a lo, guardia generaÌe di 2.a cl. a Salerno,
id. id.

itubbiani Massimo, ispettore a Modena, id. 3 liarl ;
ilisi Virginio, i pettore di 3.a cl. a Voghera, id, l'avia;
silvestrl Alessandro, sotto segretario presso l'utileio di

statistica in Perugia , in disponibilità , 10. Campo-
basso ;

Con \>eereti neali 11 agosto p. p. Vennero fatto lo

seguenti var:ayloni nel persouale dell'Anuninistra-
zione dello Acque e l'oreste in Napoll: ,

l'ica car. Ilernard:no. ulliziale (ti ripartimento, noml-
nato segre ario-capo d'uflizio;

Iliancardi l'aquala, itl., ill. id.;
coseta Nicola, ulliziale di carico, id. segretario dl
I.a classe;

Atticciati Giovanni, ofliziale di La classe, Id. di 2.a;
Ile Angelis francesco, id., sotto egr. di La cl.

D'Amello Tominaso, id., id. 101-

ßellitti itallaele, Id., Id. Id.;
liusso Luigi, kl., id. id.;
Caravella concetto, applicato til 3 a classe acl 31inistero

di Agricoltura, ladustria e Commerclo, nominato

segretario di 2.a classe;
Ferrer Niccia, id , id. 10.:

Viva Antonio, utliziale di 2.a cl., id, id.
De 31arco Francesco, id. id., sotto-segr. di 3.a 01.

I'oliti Alessandro, utilziale di :).a, ici. id.

I.

APPEMH

RíVISTA TEATitMÆ

La fanziglie signorili cominciano a rientrare in
ciltil dalla campagna, e quindi i palchetti dei teatri
ad ornarsi di acconciature elegaali del!e nostro

dame. I torinesi spettacoli da più d'un mese , in-

lanto, fanno a gara di soleucare la curiosità e di
soddislare -le esigenze del pubblico. Due opere in
musica con hallo; couimedia itallma, in dialetto,
francese; quadri plastici; ogni farina d'arte scenica,
lino alla rappresentazione coi burattini, sulle scene

della capitale presso che tutte occupate. N >n c' ò
che il grazioso e simpatico te-atro D' Augennes , il

quale continui a stare avvolto nel suo lungo silen-
zio.; esso che per la commedia à pure il più accon-
cio e più bel teatro che esser possa. Ma che volete?
Habent sua fata anche i teatri: o il fato di codesto

gli è quello di rendere inutile ai padroni dei palchi
di esso la loro proprietà.
Voi non vi aspettate di sicuro, lettori dilettissimi,

che noi qui, dopo il lungo silenzio tenuto
,
vi fac-

clamo la storia particolareggiata di tutte le vicende

teatrali, che occorsero in questo frattempo. Yi di- della Marta : ma ne parleremo altra volta.
remo soltanto che al teatro fittorio Emanne/e ¡l 11 trionfo del teatro Eit/orio ha luogo per in-
solerte ed intelligente Martinotti si travagla a man-

tenere in suo favore quella fortuna che gŒ avevano
meritata gli eccelleuti spettacoli di questa prima-
vera: e se non possiamo alfermare ch'egli sia rin-
seito ad ottenere i medesimi risultati, dobbiair,o però
avvertire come i successi no siano abbastanza pro-
speri o pel pubblico al quale non è impossibile il

tiero e senza contestazione nella parte coreogra-
fica. Ecco gift due balli: la Contessa d'€g>nunt c la
Estueralda, in cui anclio il più schizzinoso, tenuto
conto dell'ordine secondario al quale appartiene il
teatro e del prezzo d'entrata, non puù a meno che

dare, senza la menoma restrizione, il piti fargo ap-
plauso. Sontoosità di decorazione, abilità d'artisti ,

dilettarvisi, ed all'impresario a cui l'accorrenza della acconcezza d'accessorii, tutto ci concorre, e l'alful-

gente non lascia vuota la cassetta, che è il gran lata massa degli spettatori rapiti lo alfenna ogni
termometro del valore d'uno spettacolo. sera colla sua più lusinghiera approvadono. Fra gli
Circa le opere rappresentato, abbiamo poco a dire. artisti meritano special nota la signora Salvioni ed

Gli ultimi giorni di Nuli e la June passarono con ¯il signor Piccoli, hallerini, e la signora Cagnolis e

esito discreto. La JIorta piacque ancora com' era il signor Cuccoli, mimi.
piaciuta quell altra volta ; ma, senza più il prest¡. M teatro Carignano, invece, non e nel ballo che

gio della novitù, ripetuta forse di soverchio per la dobbiamo cercare i distinti artisti che raccolgano
iicostanza e la leggerezza del gusto ulusicale del maggior messe d'applausi, hensi nell'opera. Ed ecco
nostro pubblico, il quale non à fedele che a due nella Giuditta la valentissima signora Spezia-Aldi-
spartiti, la Traviata e il Trovatore (e non diciamo ghieri, la quale unisce ad una bella voce, la grazia
codesto per farglieno un elogio); la 3/arta inco- e la finitezza del canto, e insiemo un porgere ed
mincia ad essere meno desiderata

,
e ad attirare un gestiro corretto ed intelligente: il signor Aldi-

meno concorso. Tacciamo proftmdamente della po- ghieri, a cui la natura fu larga di così bei doni di
vera Norner, che fu la massima delle imprudenze artista che pochi ci ricorda averne visti ugualmente
il presentare con così infelice concerto e con si im- ben forniti, il quale, ciò nullameno, non tralascia
maturo studio alle giusto esigeuze d'un pubblico, il di studiare, presentandoci di questa guisa già al pre-
quale ha diritto a volere interpretati a modo questi sente un cantante di molta vaglia, promettendocene
capolavori che formano la gloria dell'arte nazionale. uno poco men che perfetto, q.iando il maggior
leri sera é andato in scena lo Stradella dell'autore possesso delfarte e il più savio possedimento dei

suoi mezzi straordinarii lo avrà fatto spogliarsi di
una certa esagerazione, e d una certa facilità al

gridare ed allo strafare, che ora dipendono in lui

forse da troppo desiderio di produrro elTetto; e 11-

valmente il signor Landi, tenere, al quale puù far

difetto alcune volte la voce, ma non niai la perizia.
Della musica della tituditta non possiamo dirne

Iroppo lodi. È una di quelle utisiche, le quali non
si hanno da sentenziare mal fatte, perchè sono

il lavoro coscienzioso di un maestro che conosce il

fatto suo e che non manca d'ingegno; ma in cui

ha difettato fin da prima l'ispirazione nel concepi-
mento generale dell'opera, ed à venuta mancando

altresi, come quasi sempre avviene, nell'informare
le singole parti e nella creazione dei pezzi partico-
lari, e difet ta inoltre anche il sentimento delle nuove

forme, cui era richiede il pronunciatosi movimento
musicale, vogliale dirlo progresso di quest'arte mo-
hilissima, o manifestazione di nuovo gusto nel pub-
Irico.

Nella sago, la quale venne rappresentata per se-

conda opera, abbiamo due altri artisti che meritano

riguardo, la signora Demi, ed il signor Bulterini.

La prima dove andar lodata, e non poco, anche

come attrice; e quando un pochino si moderasse in

certi momenti dell'azione, inunanchevole e giusta-
mente profondo sarebbe l'effetto ch'ella produrrebbe
colle sua mosse e coll'espressione della sua fisio-

nomia. Il gestire, in un artista di canto, non ha



Capo Giovanni, Id., id. Id ;
De blita Calmerio, Id., id. Id.;
Tancredi Francesco, nŒslale hopranoumero, id. con -
messo;

De Crescenzl Oforsont, id., Id. id.
Sorrentini Gustavo, alunno, Id. Id
Atticciati tuigi, 14, Id. id,;
Alfano Vincenzo, id., Id. Id.;

con Decreti Reali 18 luglio 1863 Laboliita Gioa-

thino. Ispettore forestale ad Avellino, venne nominato

Japettom di 1.a classe a Perugia.
1d. Id. Aymonino Alessandro, applicato di 3.a classe

nel Ministero di Agricoltura, Industria e commercio,
nominato guardia generale forestale nell'Umbria e de-
stinatoa nieti.

Con Decreti Reall 11 agosto 1868 Broves Glo. Batt.,
uOiciale di 9.a classe presso l'Amministrazione Gene-
rale delle Acquee Foreste in Napoll ; Plcarelli Carlo
e Lassaro Nicola, applicati di quarta classe presso 11
Ministero di Agricultura, industria e commercio, Ten-
mero nominatt guardie generall nell'Amministraslone
foretale.

Con Deereti Iteali!! agosto 1843 Quaglia Vittorlo,
ispettore forestale nelle antiche Provincie, Romano
Vincenso, Pellegrini Alessandro , Padula Domenico,
guardie gènerali nell'Amministrazione forestale napo-
iltana, vennero coUocati la dispontbilità per riduzione
di planta.
Id.id. Prattaroli Luigi, DeLeonardis Gioanni, guardle

generali nel Napolitano, Id. id.
Id. 26 luglio p. p. Clelli Francesco, Ispettore fore-

stale nelEapolitano, Guarinelli Lufgf, Nuonne Tom-
maso e sicoaoli Glasoppe, guardie generall aelPAmm!-
nistrazione forestale napolitana, vennero dispensati da
ulteriore servizio.
Id. 11 agosto 1863 Podesta Luigi, TrIncheriGloyanni,

lieuf EnrIco e;Secchl-Murro ignazio ispettorl forestall
nelle antiche Provincle, Steffanoni Unigi id. in Lom-

balilla e Mantovani Dalmazio id. a Parma, id. Id.
Id. id. Bruno Nicola, D'Avino Nicola, Gusjana An-

drea, Satrian! Lorenzo, Carbone Giovanul, chitti Glo-
vanni, Passarelli Rafaele, Angialli Francesco , Mar-
chltelli Giuseppe o Pisani Nicodemo, guardle gene-
rali nell'amministrazione forestale napolitana, id. id.
Id. 15 ottobre 1863,Dorotes cav. Leonardo, reggente

l'ainalaistrazione generale delle acque e foreste e
della caccia la Napoli, venne nominato amministra-
ture generale della medesima.
Id. id. Cordero di Montesemolo cav. Donato, ispettore

nell'amministrBEIOne forestale del Regno, venne dietro
sua domanda dispensato da ulterfore servirlo.
Id. 27 settembre 1863 Clanclolo Lttterlo, guardlage-

merale nell'amministrazione forestale di Sleilla venne,
dietro sua domanda e per motivi di salute, collocato
in aspettattva.
Id. 11 agosto 1863 Russo Carlo, guardla generale nella

emministrazione forestale napolitana, venne dispen-
sato dal serviato.
Id. Id. Paldt Basimiro, ispettore, e Blanchi Giacomo

guardlagen, nell'ammlaistrazione forestale, id. Id.
Id.id. Peronacc1Francesco, guardia generale nell'am-

ministrazione firestile, venne destituito.

Elenco di disposizioni nel personale gIodisiarlo fatte
con Deereti treali delli 13 e27 settembre 1863 :

13 settembre
Gallotti not. Paolo, Vicegadice nel comune di Ucria
(Patti), dispensito da tale utliolo.

27 settembre
Leucl aTV. Pflippo, pretore di Galeata (Rocca San Ca-
sclano) , posto, per motivi di salute , in istato di
quiescenza, sotto l'influenza delle leggi veglianti in
Toscana,

Viti Vincenzo
, gladice nel tribunale di circondario in

Paragia, tramutato al tribunate dL cireandario In
Iw;

(iramacci secondo, Id. in salazzo, id. In Perugia;
Degli OddiOddo, 14. in Perugia, id. In Ravenna;
Albini Achtlie, id. in Ravenna, Id. ta Ferugia ;
canessa Domenico, procuratore del Re presso 11 tribu-
male del circondarlo in Perugia, Id. In Pontremoli;

Bocca Pletro, id. In Pontremolt, (d. in Perugia;
Termini Ginifo, giudice nel tribunaledi circondario in
Perugia, nominato sost. procuratore del Re presso il
trib, di Perugia;

cipriani§iwant.yestgroe.Aelsespresso ny at
I circondarig in Perugia, noblinato gladice nello stesso

tribunale Lo ¢is t.el e r y
Gasparial 1418|, g!Wdice Begtrib, di c)(4084arig Spo-
l¢to, grautatatQightrib. digçircoadag1n Sassarl;

Trioll Rsfraele, id, in Sassari, id. In Spoleto;
La Medica Michele, giudice istruttore nel trlk di cir-
condarlo in Spoleto, id. In saluzzo ;

Pirpagonner Vipeensor,gostÍtuito proc. det;Rg prem
Iltribedi circondario in BiellarnomiŠta/gladice
nel tria del circondario in Spoleto, ed incarloato
dell'istrusione penate.

S. M., sulla proposta del Ministro de Guerra , ha
fatto le seguend thotnine e disposizioni:

Con Reali Decreti del i ottobre 1863
Boschotu Gerolamo, luogotenente nel 63,reggimento di
fanteria, dispensate dai sortizio per Tolontaria di-
missione;

Beltramtal Zerbino, sottotenente nel 17 reggim. di fan-
terla, id.

Con Reall Decreti dell'11 detto
Cavalli Leonardo, luogotenentenel 9 regg. di fanteria,
collocato in aspettativa in seguito a saa domands per
motivi di famiglia :

Stendardi Oreste, sottotenente nel 53 regg. Tant., Id.;
Bondonno Vittorio Secondo, 14. nel i Granatterl, cot-
locato in aspettativa per InfermitA temporarle non

provenienti dalservisto;
Mason Francesco, Id. nel 18 fanterla, id.;
Marconcini Enrico, Id. net 63 id , Id.
Tamburini Tito, id. nel 69 Id., rivocato dall'impiego
dietro parere di un Consiglio di disciplina ;

Rabboni Francesco, sottoten. nel 1' regg. Granatieri,
rimosso dal grado e dalrimpiego dietro parere d'un
Consiglio di disciplina.

ConReali Decreti del 13 detto

Gibert! Gloseppe, sottotenente nel & regg. Bersaglieri,
collocato in aspettatíra dietro sua domanda per mo-
tivi di famiglia ;

Serantout Attillo, sottotenente nel 72 regg. di fanterla,
dispensato dal servizio in seguito a volontaria dt-
missione.

Con llegio Decreto 11 ottobre 1863

Itaccuglia Antonio, assistente al m3gaElini Del C0FpQ
di Commissariato della Marina Militare, dispengato
da ulteriore servizio a seguito di sua domanda, a
far tempo dal 1• novembre p. v.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Visto Il Regolamento per I posti gratuiti anneest al

Licel ginnasiali delle Provincie Napolitang approvate
con Regio Decreto del 1.o giugno 1862;
.
Visto 11 rapporto della Giunta esaminatrice del Con-

Vitto Nazionale di Catanzaro sull'esito dell'esame di

Joacorso si postigratuiti nel Convitto medesimo,
Decreta :

I due posti semigratuiti nel Convitto Nazionale di

Catanzaro sono conferitt al 510Tanetti:
De Nobile Enrico da Catanzar0;
Rossi Salvatore da Briatico.
Il presente Decreto sarà registrato alla Corto del

Conti.

Torino, 11 21 ottobre 1863.
Per il Afinistro, Basasco,

IL MINISTRO DELL& PUBBLica ISTRIElONE

Visto 11 Regolamento per i posti gratuiti anne-i al
Licei ginnasiali delle Provincie Napolitano approvato
con Regio Decreto del 1.e giugno 1882:
Visto il rapporto della Giunta esaminatrice del Con•

vitto Naziogale di Lacera soltesíto delf68ame di con-
corso ai posti gratuiti nel convitto medesimo,

Decreta :

Il posto somigratutto vacante nel Convitto Naalonale
di Lucera é conferlto al glovanetto Fasola celestino
da S. Marco la Cetola,

il presente Decreto sarà registrato alla Corte del
conti.

Torino, li 21 ottobre 1863.
Per il ßlinistro, RErAsco.

, PARTE-NOR OFFICIALE

ETEKNO - Tharro, ,27 Otto6rr ises

Crediamo atile stampare 11 seguente Quadro dello

sviluppo della ferrovie del Regno dTtalla dal 1860
as-tutto-lll863s - --

Indicazione g.,
della linia e ad .

Sologna-Aacona CMt. 201 • • • 201
Sapua-Ceprano 95 a . . 95
Ancona-Pescara . 116 • 116 116
Pescara-Ortona • Si a ti ti
Salerno-Eboli a 21 a si si
Castelbolognese-Ravenna a 42 a di 12

Palermo-Bagheria a 18 a 13 13

OrtonaFoggia a a 151 ISi 151

Castel fL Glo.-Pfacenza ti » • • 22
Torreberretti-Pavia 11 e . . gi
Bho-Gallarate 27 • • • 27

Milano-Placenza 63 * • • 63

Mlleno-Parla ' 34 • • • 36

Tortgliedremona e 60 a 66 66

Bologna-Pontelagoscure 52 e n > 52

Bologna-Vergato 39 a a a 89

Vergato-Praochia a = 33 83 33

BerBamo-Imeco · » 83 33 33
Plaa-Massa $2 · » » 82

Massa-Sarzana e 18 e 18 18

Sarzana-spexf4 a • 15 15 13
Siena-Fleulle 107 * • • 107
Livorno-Follonica a 104 a 101 101
Ceelna-Saline » 82 a 82 82
Firense-Pontassieve 20 * • • 20

Firense-Monterarchi • 29 » 29 29

Novara-Gozzano > > 37 37 37

Totale chilometri 133 515 272 817 1570

Ferrovie aperte all'esercizio dal 1860 a

tutto 11 1863 Chil. 1570

Id. anteriormente at 1860 a 1617
Totale dei chtlometrl in esercialo allo --

scadere det 1863 a 8217

DIREllONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITAIJA.
S.' pubblicar.fone.

Essendosi chiesta la rettifica dell'iscrizione accesa

sul Gran Libro del Consolidato 5 p. 0¡0 sotto 11 nu-

mero 72599 per la rerdita di L. 1635 in favore di

Vacha di Pletteavallo nobil DonnaMarietta,nataBrsjda,
fu Pletro, domiciliata in Torino, con quella di Vacha
di Pledicavalle mobil Donna klarletta, nata Brajda, fka

rio, domiciliata in Torino,
si diŒda chianque possa averri interesse che, tras-

corso no inese dalla data del presente nyfiso, quando
non sia intervenuta oppostslone si fara luogo alladetta
rettinca.

Torino, ti 12 ottobre 1885.
°

10 Diretion Generale
MANCARDI.

REGIA SCEOLA SCPERIOKE DI NEDIClik VETEKIN&RIA
DI TURINØ.

Le consultazioni e le operasloni gratuito agli anitnali
inferud di privatL hanno luogo tutti i giorni presso le
Ïofermerie della scuola (stradale di Mzza) dalle ore 9

alle 10 ant. e dalle 2 alle 4 pom.
La pensione del esvalli e muli da ricorerarsi nelle

intermerle è di L. 2 per cadano al giorno, compresala
Terratura.
La pensione del cant à per cadano e per ogni giorno

diL.071
Le bovine, gli ovini ed I sulni sono curati gratnita-

mente.. •

Torino, ži ottobre 1863.

FREFETTrxA
DELLA PROVI3CIA D RI3CIPATO CITEB10xE.

É aperto 11 concorso a dáip mezzi posti gratuiti, Ta-
canti nel I Convitto nazËnale di Salerno.
Per essere annnesÊal concorso, gli Aspiranti do-

vranno presentare al Preside Rettore del dette lati-

tuto:
I. Unadomanda, scritta intieramente di proprio pu-

gno, nellaquale dichiarino la classe del corsi secondari
eni intendono essere ascritti;

2. L'atto di nascita, debitamente legalizzato , dal

quale risulti che alla prossima sportora delranno sco-

lastico (5 novembre 1863) non avranno etàmaggiore di

12 anaF.
8. Un attestato degli studi fatti, da cuisi vegga che

entrano per lo meno alla 1.a classe ginnasiale;
i. Un certÏ8oho di vaccino o di sofferte valuolo,

ed an altro che comprovi avere essi una costitoxione

sana e soorra da ogni genere di malattia attaccaticcia e
schlfesa;

5. Un ordinato del Consiglio municipale, in cui si
dichiari:

A) Ls professione del padre;
11) Ilnumero e la qualità dellepersone componenti

la famiglia;
C) La somma pagata a titolo di contribuzione;

D) 11 patrimonio che II padre o la madre pos-

seggono.
Tutti questi documenti debbono essere presentati

entro giorni 20 dalla data di quest'aTTiso.
11 Pleside Rettore del Convitto, coll'assistensa del

consiglio amministrativo, verideat1 i documenti , e de-

liberato sail'ammissione al concorso, la notlficherà a511

Aspiranti insieme al giorni Assati per gli esami.
Šalerno, 9 ottobre 1863.

Il Prefeito BARDESONO.

RSTRBO

Sa Domuseo. - La Gazzetta di Madrid pubblica la
seguepte relazione sulla condizione della parte spa-

gnuola di sen Domingo.
Ministero detta Guerra.

Le potizie ricerate col corriem ordinario partito

dgArana 11 l.o dfottobre contengono particolari sai
prpefþall avvenimenti accaduti nuosi 23 di settembre
a fiali Domingo. Gli ultimi dispacci del capitano gene-

rale deh'isola, datati dalla capitale, sono del 23 di set-
tembre.
Si sa che le forse riunite dal brigadiere Buceta, co·

mandante generale di cibao, si troyano riunite a San-

tlago. Il nemico, forte di 6 o 7 m1Is nomini, attaccó

questa città al 31 di agosto. Essendo stata arversta 14

superiorità numerica e non potendo difendersi la citti
oolla guarnigione, che non era maggiore d1817 uomini,
al ritirò questa nel forte di San Lulgl, specie di campo
trincerato, ove la truppa risolve di far la più e,ner-
Sica difesa. Le vettovaglie furono deposte nelle case

ylcine difese dal fuoco del forte, stapteché nonaverasi

nell'interno del forte ediâcloche le potesserlooverare.
E col -82Eo di un fortino di legno venne assicurato

l'approvylglonamento deB'acqua.
Il nemico circondo la posistone con forti distacca-

menti e triacerate dietro enormi alberi non restð di

far angli amediati un fuoco ben mantenuto, che fa at

8 rinforzato da due artiglierlo. Nel mattino del 6 si

moto fra' ribeRI un insolito movimento, che annanziava

un attacco immediato. Io nostre forze trovaranal divise

in due sezioni, che si alternavano ogni sei ore. Una

di esse difendeva Il servizio e la sezione scambiata ,
suddivisa in tre ibazioni, componeva la riserra, disposta

in modo che poteese operare secondo 11 bisogno. Le

munizioni divenivano rare, e per usarne con paral-

monia el fece comprendere alle truppe che bisognava
tirare solo quando 11 nemico scalerebbe le mura, è la

truppa ubbid).
Dalle 8 alle 9 del mattlao Passalto era annanziato

da un fuoco di moechetteria e grida si e,ontinue che
rinselra difHolle Pudfre gli ordlai dati. Als il nemico

ributtato sa tutti i punti credette doversi vendicare

della econfitta incendiando la citta. Forono prime in-
cendiate le case vicino al forte. E 11 vento era al ge-

gliardo che le flamme non tardarono ad apptecarsiallo
spedale e si dovettero perció trasportare i malati e i

feriti in altre fabbriche sensa tetto. Il caldo era tale

da essere il medesimo che in uno di recitazione.
11 canto trascinando in lungo, per necessitä, lo sfogo
e la manifestazione del saalimento non ha da essere
accompagnate da quel gesto cesi preciso, avvicen-
dato e vivace, che va benissimo ad assecondare,
colertre ed appassionare la rapidità della parola. Se
nel ûeclamatore la mossa deve avere quasi l'impor-
tanza della voce, nel cantante quella ha assai minor
Tilieve, perchè questa ha, nel suo predominio asso-
into, l'uOlcio e il bisogno di comprender tutto, e

di non lasciare at resto che unt parte proprio delle
più secondarie. Quanto alla cantante, deve enco-

miarsi nella signora Demi l'espresafone sovratutto
e l'intelligenza dei possibili effelti. Anche qui però
alcune volte va presso all'esagerare un pochino: ma
c'è pure, nella sua voce non troppo estesa, ma

simpatica e gradita, nel suo modo di eseguire, in
una certa sua grazia tutto naturale, c'ù, diciamo,
una tal quale malla che vale a disarmare anche il

più arcigno dei critici. Il pubblico, esso, che non

istà 11 a pesare col bilancino dell'orafo le sue im-

pressioni e il motivo di esse; il pubblico im applau-
dito la brava artista con espansivo entusiasmo, e

principalmente nel finale, ch'ella dice in vero da com-
toovere chicchessia.
I alito artista; il sig. Bulterini, La una stupenda

voce di tenore, da cui, quando abbia imparato a

mettervi un po' più d'anima, ed abbia collo studio

acquistato maggiote il padroneggiamento dei mezzi

suoi, polth trarre il miglior partito, da schierarsi

in tila coi pochi eccellenti lenori ond'è rifornita eg-
gidi l'arte italiana.
Del merito della musica del Pacini, é superfluo il

parlarne. Noi crediamo che questa, se non proprio
la migliore, sia una delle migliori opere del fecondo
maestro; in essa felicità d'ispirazione nel concetto

fondamentale e sqwsitezza di forme ed eleganza
in tutto lo svolgimento della trama, senza cadere

,

o mas, o ranssimo, to mollezze, in volgarità, in

isbiadite annacquature di troppo facil vena, che
sono pure -le mende onde si possono Timproverate
molte delle opere dell'illustre maestro.

Giustizia vuote che notr abbandoniamo if teatro

Carignano; senza lodare it maestro concertstore ed
il direttore d'on:bestra, i quali entrambi sono per-
sonificati nel sig. Fumi, alle cui cure ed abilità de-
veti pure,in gran parte il successo dello spet-
Mcolo.
Al teatro Scribe û arrivata la compagnia comica

francese colle nostro antiche conoscenze, la signora
llanorine e Dorsan, i signori Bondois, Boudiet,

Portal, Auguste. I vuoti lasciati dall'abbandono degli
altri artisti che eravamo soliti a vedere, sono oc-

cupati da nuovi con·ici , i quali non sembra ebe

riescono a farsi preferire agli antichi. Non può dirsi
nuove il sig. Obambery, che i frequentatorb dello
Scribe, qualche atmo fa, hanno gik applaudito du-

rante una stagione o due. Benché a lui compela il
carico più ditHeile, quello di sustituire il Béjtiy at-

tore che era valente assai e piit ancora simpatiëo

al nostro pubblico, tuttavia non dubiliamo che il

Chasabery sia per riuscire e presto a mettersi nelle

grazie degli accorrenti alla commedia francese. È

un attore spigliato, arditello, che ciò che fa lo fa

francamente, con una certa petulanza. laquale giunge
pur sempre ad imporne alla comune degli spettatori.
Non rifugge neppure da un certo sal comico di lega
non troppo pura; ma, quando conoscendo di meglio
i gusti più delicati della società che si raduna el

teatro Scribe, egli voglia contenetsi entro certi li-
aniti, e sinunciare a certi mezzi, siamo certi di

Arovam in lui un artista altrettanto piacevole quanto
distinto.
I.a signora Savary é degna di lode nel dramma

e nel rapposentare passioni forti e concitate ; ha

le sembianze, il contegno, il porgere dignitosi; ma
non troviamo in lei tutta quella scioltezza , quella
flessibilità, quella mutevolezza che sono necessarie

a vestire ed animare e colorire i varii caraµeri e
d'azione leggiera della commedia. Degli altri nuovi
artisti nessuno ancora è spiccato abbastanza ai nostri
di da meritarsi un cenno particolare.
la condizioni del repertorio non sono le più fe-

lici che esser possano. Trattandosi di compagnia
nuovamente raccozzatasi, tutte le produzioni, anche
vecchie, richiedono un nuovo studio di messa in

scena, che stanca gli artisti, che li distoglie dal-

l'accingersi a cose nuove, e lascia pur desiderare

.in ogni recita quell'armonia del complesso .che è

uta necessaria. Inoltre anche li.teatre francese

oggidi è enLrato in uho stadio di sterilità relativa,

per cui non sono frequenti le novità chesi possano

ammanire, e sono rarissime poi quelle che si me-
ritino una nota speciale e una lunga vita di recite.
Abbiamo fatto cenno dell'armonia del complesso

nella recita, che fu nuor2 11 vanto precipuo delle

compagnie francesi appetto alle nostre italiana, nelle

quali non si poteva trovar mai. Cominciò il teatro

piemontese a far suo questo pregio; e le recite della

compagnia Toselli, grazie all' abilità incontestabile

del suo direttore, sono esempi e opdelli di siffatta

armonia, come di naturalezza di porgere. Or ecco

una compagnia italiana mettersi su queste peste. e

ottenere ancor essa, se non it medesimo grado, un
evidente progresso sulla comune. È vero che questa
compagnia, la quale à chiamata Lombarda, à di-

retta da quel valente che à Alamanno Morelli, uno

dei più benemeriti artisti italiani, che, allievo di,

Modena, seppe del grand'uomo adottare gli artistici

insegnamenti senza farsene pedissegno imitatore,

che all'arte drammatica porta un amore operoso,

intelligente, che primo, checebà altri ne dica, osò

portare sulla scena italiana i più diincila capolavori
del teatro britannico e germanico Shakespeare e

Goethe che, per quanto fu da lui, nella sua ono-

rata carriera pen:orsa, favori, incoraggiò ,
suscitò

attori ed autori.
Sotto la direzione di questo egregio, i bravi ar-

tisti, onde si compone la Compagnia Lombarda ge-

citano con naturalezza d'accento, sanoo a meraviglia



:ho prete le mura di difesa le vesti del difensort
Irenderáo fuoco. Tuttavia non uno abbsadono il po-
sto afadatogli. L'entusiasmo era tale chealcane donne
:he avevano chiesto ricovero nel ¶orte e trovaranst nel
recinto gareggiarono in selo e devozIone col difensori
del forte. E l'entuslasmo di questi era tanto che die-
dero ad una di quelledonne I galloni di caporale. L'in-
cendio duró intenso più di quattro ore.

Il nemico minacciava con terribill roci di dare na
nuovo assalto nella notte seguentae avera riunitegrandi
forza sàle strade della Vega e di Moca, colle scepo di
impedire la ritirata. La guarnigione era determinata a

dar al nemico una nuova leziòne; ma questo aveva di-
strutto i condotti d'acqua, mancava 11 bestiame per gli
alimenti e i magarzent di sussistenza erano statt arsi•
Non potevasi dunque prolungare la difesa: ma fortuna;
tamente verso le tresi vide avantare nella direzionede
forte la colonna del colonnello D.JLlarlano cappa, capo
di Stato•maggiore nella capitaneria generale. Era que-
dia colonna di 1300 uomini partita af 8 daPuerto-Plata
e s'era con pericolo aperta una strada a traverso i plù

di ostacoll fino a Santiago. Arrivande ai 6 In T1st;
della citta l'aveva trovata incendiata e attorniata da
nemici gli padroni delle strade e del tre forti di en-
trata detti Dios, Patria e Libertad, In.cni trovavansi
alcune artigliorie. It battaglione di cacciatori d'Isa-
bella I£ attaccò impetuosamente 11 forte Patria, di cui
s'impadroni, edaltre compagnie impadrontvans! al tempo
stesso del forte Dios. Il battaglione d'Isabella It oc-

expo quindt 11 forte Libertad ed fyl fecero la loro con-

giunzione 11 colonnello Gappa ed 11 brigadiere Buceta,
oftmandante generale di cibao. costó questa farlone
17 morti, 80 feriti e 9 asâsslati. I ribelli s'erano ridotti
in un sito fortificato, che domina 11 forte S. Luigi.
Occuparono le truppe parecchi punti della città di-

struita; ma, difettando 1 viveri e le munizioni, dive-
niva necessario appigilarsi ad un gran partito. At 13
cominciarono a ritirarsi da Santiago e non ostante le
incessanti ostilità del nemico giunsero 11 15 a Puerto-
Plata, Ofe giunse al tempo stesso la colonna del brl-
gadiere Primo da Rivera. Erasi allora propagata l'in-
surrezione nel Gibao, nella provincia di Arua e Inyarte
di quella di S. Domingo. Perciò il capitano generale
arrestó la marela.del generale Santana, che era sta-
bilito a Nonte Plata con un battaglione e forze indi-

gene, e 11 23 di settembre,.rinnusiando al movimento
combinato per alontecristo proposta dal Resorale Gon-
dara, dava ordini di concentrazione in virtà di cui le
truppe necessarle per la difesa di PuertoaPlata reste-
rebbero ivi. Lo stesso si doveva fare a Samana, do-
vendo -il grosso delle forze rimanere a S. Domingo. Da
questo punto il capitano generale intendeva ricomin-
clare le operasloni , secondo i mezzi onde poteva dis-
porre.
Oltre i quattro battaglioni di fanteria , uno di arti-

glieria, le compagnie di montagna e i due squadroni
41 cacciatori delfeseretto era stato rinforzato nuora-

mente dal capitano generale di Puerto-Rico con due

battaglioni e da quello di Cuba con sette altrl
,
senza

contare 11 battaglione della Corona che era a S. Do-
mingo, dieci artiglierie di montagna, una compagnia
del gento, una di operai , sezioni del parcosanitarlo,
tende ed una Grande quantttà di munistoni di viveri e
di guerra.

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 29 OTTOBRE 13ti

SEARES

Le elezioni generali pet rinnovamento della rap-
presentanza popolare nel Consiglio Nazionale e la
strada federate attraverso le Alpi sono le doe im-
þortanti faccende che tengono in moto la Svizzera.
I primi dispacci recano che a Ginevra

, .Losanoa,
Berna e Zurigo e nel Cantone Ticino furono la do-
menica scorsa, giorno delle votazioni, eletti i radi-
cali. Quanto alla strada ferrata i Cantoni di Zurigo,
Berna, Lucerna, Uri, Svitto, Unterwald Soletta,
Basilea, Sciaffusa, Argovia, Turgovia e Ticino chie-
donolil passo pel San Gottardo

,
the è avversato

dai Cantoni di San Gallo, Appenzello, Grigioni, Vaud,
Vallese e Ginevra. Friborgo, Neuchatel, Zugo e Gla-

la parte loro
,
si assembrano in un tono di rag-

guagliata scioltezza e verità : e sono giunti a far si
che il rammentatore abbia meno bisogno che al-
trove di far udire il suo. fastidioso bisbiglio. Ancora
un passo innanzi , e il suggeritore non sarà più
adito niente affatto, e avremo ottenuto il miracolo
di comici italiani che parlano non urlano

, che ge-
stiscono non si sbracciano, che ci danno la rappre-
sentazione del mondo reale e degli affetti naturali,
non quelli d'un'arte fittizia e di un'affettazione con-
venzionale. Vi ha chi disse che il cattivo metodo
di recitare doveva in gran parte accagionarsi allo
infelice modo di.scrivere di parecchi dei nostri mo-
derni autori; e se l'osservazione non è vera in tutto,
ha pure di vero una buona misura. Gli è certo cosa
difBcilissima, pernon dire impossibile, il pronunziare
naturalmente uno stile falso , che dipinge passioni
esagerato in vicende improbabili di favole contorte
e stentatamente architettate. I nostri scrittori, mas-
sime i giovani , credono das nobiltà e rilievo al

loro stile quando lo sovraccaricano di figure retto-
ri¢he, di adornamenti d'immagini che nella troppa
abbondanza riescono spropositate e gravi a tolle-
rarsi , e la somplicità dell'eloquio e la naturalezza
del dialogo sono a desiderarsi nella maggioranza
delle numa produzioni clie si espongono. E badi a
codesto essenzialmente il signor Pouchin , il quale
di questi tillimi giorni presentò al Gerbino un suo

nuovo dramuta scritto in istile così rigonfio e am-
fibologico, che slidiamo qualunque abilita artistica a

y son neutri. 11 Comitato del :Saa, Gottardo ha

chiesto che piaccia al Consiglio federale dioforumrsi
presso il Governo italiano quando intenda sottomet-
tere al Parlamentoproposte riguardo alla linea alpina
e instata ad un tempo sulla convenienza di nori
mettervi troppa fretta, aginchè la Svizzera possa
preparare le sue proposte da comunicare al Governo
del Re con quella maturità che ð richiesta dalfim-

portanza della materia. Il Consiglio federalendecise
di accogliere la seconda instanza. D'altra parte il

piccola Consiglio di Coira pensa che se il;Consiglio
federale soddisfa al desiderio dei difensori del San

Gottardo intavolando pratiche .coll'Italia, col Wur-
tentberg..col Baden:e coll'inghilterra, l'Antorith fg
derale debba pure trattare coll'Italia e co1VNemagna,
meridionale per giungere all'esecuzionedi una strada
ferrata pel Lukmanier. Questa domandaþel Grigioni
che il Consiglio federalessi restringe per ora a con-
segnare negli atti, & stata fatta anche in nome di

San Gallo.
In seguito ad un nuovo dispaccio cÌelŸinrÃ

d'aKari pontificio in Isvizzera Monsignor Bovieri
dichiarante che la Santa Sede non può = assoluta-
mente risolversi a pagare la meth del soldo agli er
soldati svizzeri di Roma che perderono i,11bretti-e-
intende di esser libera di pagare ai melamantil'equa
indennità che crederà conveniente, ilConsiglio fede-
rale ha risoluto di mettere in un canto questa bi-
sogna.
Secondo scrivono all'Indép. Belge il Re Leopoldo

ha pienamente approvate per lettera la rispogta.del-
l'Arciduca Massimiliano alla Deputazione messicana.

Siccome poi le.condizioni preliminari poste dall'Arci-
duca sono in gran parte adempiute la sua partenza
potrebbe avvenire assai prima di quel che si era
creduto. Ma per evitare ogni appargnza d'inOuenza

straniera per parte del suo corteo il principe Mas-

similiano non condgrrà con se nè il suo ciambellano
il marchese di Corio, né il suo primo aiutaatè conte
di Bombelles, e l'Arciduchessa lascierà in Europa la

sua gran mastra la centessa di Lutzow.
.

La Gazzetta di Vienna ha pubblicato il réscritto
imperiale che rileva , sopra sua domanda, il conte
di Wickenbourg dalla carica di ministro del corn-
mercio p lo nomina membro a vita.della Camera
dei signori.. Giusta alcuni, giornali ilsmotivo.della
dimissione si è che l'enorevole ministro voleva man-
tenere una risoluzione anteriore del Goyeyno au-
striaco di fare a Vienna nel $866 an'esposizione
uniYOFSale malgrado l'avviso contrarlo del conte di

Rechberg,
tJoa quistione importantissima venne portata alla

seconda Camera d'Austria. Trattavasi di sapere se

il consenso della Camera, necessario per la intro-

dozione d'imposte nuove, sia egnalmente nêtessario
al Governo per continuam la riscossione d'imposta
già consentita oltre iltprmine prefisso nella legge
di concessione. La Camera, Lcontrariamente all'av-

viso della sua Giunta di finanza, decise pý p. --
Questo voto , che parve una rinunzia della Ca-
mora a' suoi drittir e quasi una negazionó þl si-

stema costituzionate, commosse vivamenté la stampa
austriaca tanto che gli stessi giornali ofBeio$i do-
vettero cercar modo di attanuarne il valore colla
ragione delle circostanze in cui versa l'Impero.

« Non ò vero, dice la Gax:etra castit. eastn, che
la Camera dei deputati sia stata defrandata di tale

diritto, dacchè il Governo stesso non chiede di po-
ter esigere senza -Papprovazione che una sola parte
delle imposte, quelle ciob che esistevano sino dal

26 febbraio 1861, e solo Ono allora che saranno

con imo,spirito veratnente politico, il prof. Ilerbst
fece conoscere che la quistione non si poteva risol-
Vere per incideoza, ma era da tenersi in suspeso ;

che al Óoverno si doveva per ora accordare ciò che

egli domandava, ma non più di questo. E 10conte

della nazione sassone sigoqr Schaildt decise la Vo·

tazione coll'accentuare la massima che i diritti carr

dinali si devono guarentire in allora quando trattasi
di una radicale ritprma, ma che vi si pu6 rmop-

ziare temporariamente, allorche trattasi di . un atto
'¡irovvisorio e di transitorie misure. » ,

I/Ost-deutsche Post avvisa che, colia.,ÄÍugione
della Camera dei Deputati, la vera quisgone sul di-

ritto di assentimento alle impqate, spettantealla Ca-
mera, þ solo proregata, ma son risolta. I ipieý
trovato dai deputati Herbst e Schmidt, esso dice,

girocurò alla proposta governativa tale una maggio-
ranza quale assai di rado riportasi da, puo schema

di legge. E di cið senza dubbio è da rallegrarsi, ma

pure da desiderarsi che il germe della discortlia,
che þace in questa quistione, venga eliminato il

piis presto che sia possibile.
.NeUs seconda delle tre tornate tenute dalla con-

ferenza di Norimberga fa, a quanto riferisce l'Eu-

rqpe, risoluto che l'Austria risponderà la prima alla
'lettera del Re Guglielmo e at dispaccio del signor
de Bismarck ; che gli altri Gabinetti appoggíno con
dispacci separati la risposta delfAustria; che i Prins

cipi rimangano scrupolosarnante fedeli all'opera di

Francoforte ; e che i tre punti preliminari messi
innanzi dal Re Guglielmo sieno dichiarati inaccet-

tabili e non possano perciò essere presi come punto
di partenza di negoziati. Notano i giornali che se

a Francoforte la riforma austriaca raccolse le firme

di ventiquattro Principi , alla conferenza di Norim-

berga non trovavansi che i rappresentanti d'Austria,
Baviera ,

Sassonia
, Wurtemberg , Annover, Assia-

'Darmstadt ,
Nassau , Sassonia-Meiningen e Lippe-

Schaumbourg.

DISPACCI ÈLETTRICl PRIVATI
(agoasta Stefani)

Berna, 26 otto6re.
In Ipsanna, Berna, Zurigo e nel cantone Ticino

furono eletti i radicali.
Koenigsberg. 26 o¢tob

Furono eseguite tre nuove sentenze di morte -

dinate da Mouraviefl.
Nuom York,..17 ottobre.

È ufBcialmente annunziato che Ike non ha pas-
sato il Potomac.
Lincoln ha chiamato sotto le armi 300,000 vo-

Iontari.

Londm, 27 ottobre.

Il Morning Post dice che la vittoria di Lee po-

.
trebbe decidere le potenze che Ano ad ora resta-

rono neutre a riconoscere i Separatisti.
Parigi, 27 otto6re.

Notiste di horse.

.. (Chiusura)
Gendi Frplaneel 4 DIO - 67 10.

Ig. .;4. 4 tg 010. - 95 25.
Connotidati inglesi 3010 - .93 114.
Consolidato italiano 5 Op (apertura) - 73 20.

Id. i¢. chiusura in contanti - 73 40.

Id. Id. One corrento - 13 25
Prestito italiano.- 13. -

I Valori diversD.
.

regolate in via costituzionale.... Colle imposte, che
esistevano all'epoca nella quale venne data la co-

stituzione, lo Stato non può. campare , nè camperà
mai. È proposta una radicale trasformazione di tutto
il sistema delle iluposte. Ogni controversia adunque
son verte ora che sopra un, principio, ed i principii
si discutono dalle cattedre non dalle tribune. Nè la

Camera ha data alcuna rinunzia, o Ñeea alcuna de-
cisione sul punto controverso. Con molto amore e

recitarlo colla naturalezza del discorso ordinario. E

badi anche a codesto it. sig. Morelli , che accoglie
amorevole ed incoragi;ia i giovani autori, afunchè
quelli prescelga che si mantengono nel vero, e, per
quanto possa, anche gli.scrittori faccia d'avviare su
quella strada della vera imitazione della natura

,

doveguida, camminandoesso a capo, la eletta schiera
de'aubi artisti.
Fra i quali artisti; data la dovuta lode in comune

-a tutti, crediamo obbligo di giustizia il-distinguerne
particolarmente la graziosissima signorina Adelaide

Tessero, la signora Vestri; la giovinetta Zoppetti e

la signora Job; e fra gli nomini, il simpatico e

studioso sig, Afonti d'una naturalezzane rate come

non si può meglio , il bri0sd Vestri', il Job ,
il Termanini, lo 2erri. ;

Ci resterebbe a parlare delik Compagnia Pieri
che occupa le scene del teato A18eri; ma lo spazio
che ne manca ci obbliga a rimandare codesto ad
un'altra di queste rassegna: ed tillora pagheremo
anche il debita che abbiamö Verso un riuovo autor

tragico , il signor Polvereni da Antoda', il quale
pubblicava nou à molto una sua tragedia per prima
d'una serie che intende ßare alla luce. E. Valga in-
tanto questo cenno a a prdvarë all'atitore che non
l'abbiamo posto 'in' oblio? ed a yrpmettergli che ci
farenio a dargti dell'opera sua ,' in tutti coscienza ,

il nostro debole avvi40 . A shconda del desiderio
che eBli Ita avuto is gentilezza d'esprimerci.

Fsi.vlo AccrDI.

Azioci d•l Crgd to mehiljare francese - i i i 1.
td. Id. Italiano - 602.
Id, .phi. pgagnuolg - 675.
hastradalarrato gnor10Emaquelo. -• A ið.
jd. 14. Lombardo-Venete - 563.

14, 44, Austriache - 417.
Id. Romane - 400;

OlÃli ani 14. 14. - 250.

Menina, 27 ottobre.

Questa mattina è arrivato il Re di Grecia. Fu ri-
covuto dalle Autorità civili a militari. s. M. per-
corse la città, quindi e ripartita alle ore 2 pom.

; . .
Parigi, 27 ottobre.

È inesitio the il maresciallo Niel sia stato in-

viato i Pietroborgo.
a La Frmice anaanzia che il Governo russo spe-
disce numerosi rinforzi nel Caucaso.

11 corpo Tusso d'osservazione nella Bessarabia fu
t:onsideteydlmente aumemato. .

Secondo informazioni ricevote dal rWrd da Pie-

troborgo ignorasi quali saranno i successori- dei ge-
nerali Annenkoff e Mouravieff, i quali domandano
di essere richiamati.

Valenza, ST ottobre.

L'Imperatrice si è imbartata oggi alle ore 4 per
ritornare inŒrancia.
Barrot þ ritoragto a Madrid.

L UNIVERSITA' DIGLI STUDI DI PALERMO.
Il Rettore, TIsta la nota con laquale il signor Ninistro

della Pubblica Istrasfone nominava la commissione di
esame pel concorso alla cattedra di Diritto Canonico

della K. Unlversità di Catania;
flšât Ñaleliberazione della commissione di esame

com1Îldcala alla rettoria 11 (di 28 settembre 1863, con
la quale, in ademptmeste dell'art. 115 del regolamento,
Tenne assegdato H giorno 80 novembre del corsonte

ihn aHe'oÑ10 aht, pel secondo esperimento di e-
game delli cá¾ stessig
Visto l'art. 119 del glamento cost conc¢pito:
I « Gli esperimenti pel concorso di esame consiste-
ranno:

si. la una dissertarlone scritta liberantenteemen

a stampa dal concorrente sopra un so fra low

terle d'insegnamento proprie delta cattedra poeta a

concorso; e o!ð nellintervallo tra laprima pubbBeadens
d'esso concorso e il tempo deBo esperimentopmasaos
si tardi che tale dissertaalone non possa venire distri-

butta at giudici ed agli altri concorrenti almeno otto

sforni prima delsecondo esperimento;
« J,a gtesertaalone sara scritta in lingua italiana à

Istina; ,
.

• 2. In una disputa o controversia distenuta da

ciascon concorrente cot suoi competitori sulla dieser-
tazione predetta;

e 8. In naalesione a

Inadempimento di quanto 6 prescritto daB'arte 120

del ripetuto regolamento da avviso al ¡iubÑted clädel
giorno. 30 iovembre 1863, alle ore'10 antimerldlame

nella graadámala deB1Intreretta di Palermo avrà luogo
ifesperimentodi out a paroknella cennsta deliberaiose
della Commissione di esame.
La presente notideaWüe skpnþblicata nel Giornak

Ugiciale del Regno, ed un consindle avvisosarà stlisso
nell'Interno dell%1aiversità.

Palermo, 2 ottobre 1865.
N Bottore Nrcork Messrci.

Pei Segretario Cancelliere
il getaÑo CAno Ñ!iÈIif.

commasaxonst mens

PER LA COLTIVAZIONE DEL COTONË .IN lŠÚA.
Bollettinopub6ticatoper eurs deNa Commission¢ ,

relativo al raccolto del Catone inttaka.

Pubblichiamo in,prosleguo.del Bollettlao del 25 cory
rente i segitenti raggnagli ricevuti dalla PionnÑÊ
Noto sul probabile raccolto del Cotone in quest'atàÏo.

Balle

Provincia circondari
ciascuna

Modica 11979,
Noto Noto 8198

Siracusa 100

16275
Boßettino anticedente 73000

as a . . Tðtale balle 8933¶

ÂRERA DE COMmmagge MB ARWW

BORS& DI TORINO.
(Bogs#ine edictak) ,

28 ottobre 1368 - Fondi pubbiter.
Consolidato 5 0¡O. C. d. m. In c. 7320 9525 25 12 Itt

15 10 05 - corse legale 78 10 - in 11q. 78 10

o312 Its 12 i¢ pel $1 Ñtt ÌŠ, 93 15 15

pel 30 novemþre.
ronet privatt.

As. Dansa Nastoaale. & d. g. prec, in liq. 1"¡68

pel 31 ottobre, 1780 1279 pel 30 9bre.
C. d. m. In liq. 1766 1765 pel 31 ottobre,
1775 pel 30 Obre.

Craitto mobillare italiano. C. d. mattina in liq. fÏ04 54

50 pel 31 ottobre.
BORBA DI MAPOLI --- 27 ottobre 15tr.

,
100spuesto egisiste)

ConsoHdato 5 0¡0, aperta a 73 30 ohiusa a 73 21

Id. 3 per Og0, aper( a 15 chlaan a 45.

Prestito Itallino, aperta a13 55 clifusa a 78 55.

0051(& DI PABjGÎ - 21 e bre 1865-

(Dispeecto specials)
Corso 41 ehlusura pel Rae del mesa corrente

,
giorne
precedente

consolidati Ingles! L. 93 2¡s 92 218
5 0¡O Francese a 67 25 67 1Ô
5 0¡O Italiano

.. . .
, e 78 25 73 30

Certinced del anovo tirgetito a a a • »

i As. del credito mobstare Ital. . 595 . Get a

Id. Francese a 1123 a 1111 a

As ni deNe ferroute
fittorio Emanuele a $15 . Alr

inabarde a 565 s 585

.
Romane e 105 e 07

strykypH D'oSS

CAMcNANO, Jore,1 $¡BN, Ó~g Ñorm
Airolta delle donne del Serreglio.

VIT11)RIO EMANUELB. (ore 7 Ig21 ,0p Äles
sandro Stradella - ballo £¡nnerafd¢.

NAglONALE, (ere 8). spettacolo mimo-plastico-dan.
sante.

ROSSINI. (ore 8). La comica comp. piemontese di

G. Toselli reettas: I ficaans - Já gs66ia d'i merio.
SCMBE, (ore 8). I.acomp. dramm. tranceBO dii

nadter recita: L,es pattes de mouches.

BALBO. Riposo•
GERBINO (ore 8). I.a Oramm. Comp. Jom¾
Alainanno Biorelli recitas limato

- beneficiata della 1.a donna giovana
&LFIERI. (ok 8). La dramm Goinp. Sard

Pieri recita.
SAN M&RTINIANO fom W. ei Ñp 6

ms•tometto: Itofanson Groene - ballo Il passag 4

detta Beresina

i signori associati il cui aba
buonaniento scade col 31
corr. sono pregrati a fare cöä
sollecitúdine la dimanda ag
Ïine di evitare le lacune nelld
spedizione del GIORNRE.
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Avviso d'Asta
si rende noto, che stantela desersione del

secondo inoanto tenutosi nell'allicio della
sotto profettara di Urbino, per la vendita
del 14 predlidenotninatt Pagino. Ca plerella,
Plano Bel Collo, P&bbasia, Podere di mezzo,
Ca-La-Dora, Monte delle Donne, Case Nuove,
4Glanfarino, Ca•Roacello, Ca-Pandolfo, Ca-
Bertoaio e Ismadocícia, tutti situati in ter-
ritorlò di Fermignano e provenienti da di-
terse corporazioni religiose, alle 11 antime-
ridiano del giorno 5 novembre prosilm0
weetarq avrà luogo una privata lleitazione
per la vendita degli anzidetti stail118 nelful-
Scio d'Japenloao della Cassa Ecolesiastica di
Besaro, ove tiono visibt!! 10 pertsle degt! ett-
bili da aienarst ed il espitol.ato delle con•
dialoni di vendita.
La licitazione verra aperta in aumento al

presso compless170 di L 195,693 25. 4913

ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO
Scuois preparatoria

alle R1IL Aeeademate
, Collegt

EDIitari e Benele di RKarina
Torino, Borgo S. Salvarlo, via Salazzo, n. St.
N. B. Il oorso ficominciera al principfo

di novembra.* 6283

COLLEGIO CONVITTO VAL SALtCI
poi Corsi Elementari, Tecnici e Ginnasiali
23 diretto
da un Comitato di Sacerdoti Torinesi

Erigerst in Tor¡no dal Rettore signor
D. Prospero Calliano, corso Palestro, n. 14.

A aperto in Torino un Collegio Semicon-
vitto per V inttero corso elementare , dt-
rette da soli sacerdoti

,
via Provvidenza,

nam. 30, plano terreno. 4860

SOCIETA' Di SPURGO INODORO
DER POREI MERR
COL SISTEMA AThiOSF£RICO

La D1rezione della Società è trasferta in
Vit Bag FlUppo, nam. 6, piano terreno, a
dalstra, 1858

I sottoscritti assicurano le Obbligazioni
dello Steto del 1838 contro l'estraslone al
parl del 31 corrente a L 15 caduna, rim-
boraandole a L 1,280 in contanti.
I medesimi Vendono pure maglia per con-

correre slP estrastone dei premil.
R• BRANCO E CORIP.

4593 Torino, via S. Tommage, n. 16.

Direzione Generale delle Carceri TiaATTATo na cocanA

Blecome durante gli atti di Pubblico incanto per Pappatto generale delle somministra-
rioni delle careeri giudislarle, si provinolali che circondariali e di mandamento delle pro.vincte di Aresso, Grosseto, Erease, Lirorno. Luoch, Pisa e siens, pel qalaquenato 1864•
1868, in base al capitolato 20 mitglo 1863, si erano rioerate pel servisto collettlTo di
tutte le suddette sette provinele, defle oferte in via privata, di eut non ai poteva tenerconto, cost ora che risulta che anche i sacondi esperimenti d'incanto sono andati desertiin tutte le provincie suadoennate, si dimda 11 pubblico:
Che chiunque latenda di preaantare aanlebe proposta per l'appalto collettivo di intlele sette provincle, dovrà farlo in carta da bollo entro scheda suggellata con Indirizzoalla

direzione generale delle careeri, dirla!one 9, cob 61 di fuor! A chiare letterg I'Indidatione,offerta private per fornitura alle carceri giudisierte, e.oló non pig tartÿ del giorno 10
prossimo Tenturo aovembre, spirato 11 gnale termine si apriranno le scnese presentate, esarà sens'altro accettata quella che meriti la preferenza, e sotto 11 doppio aspetto di inag-
gior ribamo sul presso d'atta di L. 0, 70 per ogni stornata d! presensa, e di talg11ert ga-
ranzie per parte del titolare.
All'offerta si dovrà allegare la prova di aver eseguito o presse la ogsaa del depositt e

prestiti o premo altra cassa che ne tenga le Taci,11 prescritto deposito provvisori di can-
stone di L. 2,200 (lire due mila duecento in denaro o in carte di pubblico to) non
ricevondosi tall Talari presso la direzione genertie delle carcerl.
Id case di parità di oferta fra due opiù oblatori si farà privata licitazione fra di loro,

o se questa non ha effetto, si estrarrà a sorte in loro presenza quale debba essere prefe-rita.

Pastlecerla moderna,relatlTa Confetterla,
di?I&L ARDI,GIOVANNI AiutanteCape-Czeco
di S. It.

,
utilissimo al cuochi e emoche,

albergatori e madri casaltaghe; ognuno
troverà 11 modo di apparecchiare cibi a
suo gusto.
Un grosso Tol. avente più di B00disegni

e 2000 ricette, prezzoL. 6 50.
Dalla Tipografia 0. FAVAr.x e C., si spe-

dira nelle provincie afranente allo stesso
prezzo, mediante richiesta accompagnata
da sagtta postale.

PR GLI OGNISSWI
\ Dal Confettiere G. ROCCA

via Doragressa
grande assortimento di

MARROMS GLACÉS, conneeltiprotumt.
Sotto parl modalità ed entro lo stesso termine, si accetteranno anche delle offerte perl'appalto delle provinale di Parma e di Porto Mauristo, in rlbisso per queste out presso

d'asta dl L 0 61, per diaria, ma separatamente l'una provincia dall'altra e dalle sette pre-cedenti.
La cauzioneprovvisoria per Parma è di I,. 150, e per Porto Mauris!0 6 di & 300.
8î avverte ad egni buon (Ine che in tutt1 questi appaltinon ð compreso ll seryfzio di

quelle carceri giudiziarie che sono annesse a stabillmenti penali.
Torloo, 2 ottobre 1863.

Il direttere generate4912 G. BOscHI

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
Avviso d'incanti.

Di seguito alParviso in fatampa pubblicato 41 29 di settembre 1863, con col fŒ $8180
noto di essersi l'a,palto della somministrazione e provvista del commestibili e combusti-
bili

,
occorrenti alla casa di relegasfone di S. Maria Apparente in Napoli dellbetato per

tutti i lotti, all'infuori del 6, a favore del signor Da Sido ErnestG con diminmatone di
prezzi in varia proporzione, è stata presentata offerta di ribasso del ventesimo da parte
del s gnor Tommaso Parodi, accompagnata dal depos:ta di tre cartelle al portatóre con-
tenenti una causlone provvisoria di L. 800 di annua rendita iscritta sul debito pubblico
italiano.
Per effetto della quale offerta dovendosi a mente dell'art. 111 delle istrazioni annesse

al regolamento per Pesecuzione dei decreti 3 novembre 1861, num. 302 e 303, procedere
ad un nuovo esperimento sul prezzi ridotti, si previene 11 pubblico che l'incanto ad e-
stinElone di candela, e con tutte le altre formalitå osservate nel primo, avra luogo nel-
l'udloto dePa prefettura suaccennata, innassi al signor prefetto o achi lo rappresenta, il
giorno 3 novembre prosslino alle ore 12 meridiane.

E però chiunque Tolesse fare partito in diminuzione del ribasso ottenuto & Invitato a
presentarei nel luogo e giorno indicato, ricordando che i patti e le condizioni le quali
staranno a base della licitartone e del contratto, son quelle medesime annuoslate nel 1.e
avviso d'asta dei 12 settembre e che trovanst dlŒusamente esposte e sviluppate nel capi-
toll generali e speciali approvati dal ministero dell'Interno al 29 msggio 1863.
L'aggiudicazione avrà luogo, sia qualunque il numero dei concorrenti, at termini degli

articoli 103 e 115 delle istruzioni mentovate.
Al contratto rimane sempre riserbata la ministeriale approvastone.
Napoll, 18 ottobre 1863.

DA AffiTT&IRE RMOIERIÈ
FILATOf0 da seta moderno, di otto lavo-

ranti, intieramente messo a nuovo.

Dirigersi al proprietarit sul luogo stesso,
alla Slatura detta di Bana, 1921

4948 GITAZIONE.
SolPistanza del sig. Francesco Vandrò, do-

miciliato a Roma, vennero con atto dell'n-
selere presso it tribunale di commercio di
Torine, Carlo Vivalda, in data del giorno
d'oggi, citati 11 signorf Apuleio Petrucci e
conte F111ppo Gommt, domicillati a Roma,
a comparire nanti detto tribunale alle ore
S pom. delli 29 prossimo dicembre, per ve-
dersi unitatoente a Carlo Barreau, solida.
riamente condannati al pagamento della
somma caphale di L. 1,000, interesal, speso
di protesto e ritorno in L 81 49, 11 tutto a
termini dell'art. 62 del codice di procedura
civile.

Torino, 27 ettobre 1868.
Govane sost. MarebettL

4861 ACCETTAZIONE D'EREDITA'.
Con atto 9 corrente mese di ottobre pas-

hate alla segreterladel tribunale del circon-
darlo d'11ba, l'ospizio delle povere âglie e-
rette in questa citta, ha accettato col bene-
Soto d'Inventario Peredità al medesimo d -

forta dalla fu seconda Rometti nata nos-
setd, con testamento segreto aperto con
atto 10 dicembre 1862, ricevuto Dallosta.
Alba, 22 ottobre 1883.
Il presidente delfamministratione delfospizio

0. Busca.

4345 SUB&STAzlONE.
955 N segretario capo, D'ADDOSIO.

SOCIETA'
DELLE STRADE FERRATE Gnova --- FRATELLI PELLAS --- Editori

del Sud dell'Austria e della Venezia,
delia Lem6ardia e det?1talia centrais

Avoiso

Sopra instanza del D. Giulio Grimm quale
procuratore del sig. L. Landrà di Orleans

.I' L B. tribanale di commercio dl Vienna
ha autorizzato a procedere alle pratiche
necessario per V ammortissariene delle Be-
gaenti Obbilgazioni della preesistente i R.
Società dello Strade ferrate Meridionali dello
Stato Lombardo-Veneto e dell' Italla Cen-
trale andate perdote :

Berle O. Num. 121,095

IL NEGOZIANTE ITALIANO
Manuale degli uomini d'affari e Trattato teorico-pratico della scienta commerciale, ad uso

dei Commercianti del Regne d'Italia. del prof. comm. G. BOCCARDO.

Condizioni d'associazione
Essorita da qualche anno la seconda edislone dell'opera Trattato di commercio di

F. GtBELLO, della quale eravamo editori, per soddisfare alle molte mande dei sigg.
Commercianti ci siamo determinati di pubblicare quest'opera di 10 f distAmpa, in 10

puntate di fogli i di 16 pagine cadano.
Ogni mese uscirà una puntata, la pr!ma sarà in Tendita 11 15 ottobre al nostro Uf-

fielo e presso i principall Librat si nazionali che esterl.
> 121,096 Il prezzo è di fr. 1 20 ogni puntata da pagarsi alla consegna.
• 121,097 i Si faranno spedizioni fuori città contro francobolli o Taglia di fr. 6 50 faportodena
a 121,098 metà delfopera e spese postall.

Coloro al quali placesse di ritirare le prime 5 puntate, non arranno chp a farne la
a 121,101 domanda essendo pronte.
• 121,167 Terminata la pubblicazione 11 prezzo del volume sarà portato a fr. 15. 8681

ponché del 22 stacchi (coupons) annessi a
clamenna delle suddette Obbligazioni ,

dei
quait il primo a acadenza 1.o luglio 1868,
eP altimó al tro gennaio 1871.
Im ðbbijgaslont suddette sono al ports-

tore. Ognuna di 200 florini V. A., pari a
franch! 500

,
o lire sterkne 20

,
fruttanti

P ihteresse del 3 p. 0;O e portano la data
del gennaio 1859.
Chinhque intendesse eserettare na diritto

Unile sopra descritte Obbligazioni o sugli
relativl , à invitato a farlo valere

è inantlEÌ Ì' i. A. tribent'è di commerclo di
Vienna nel termine di un anno

,
ael setti-

maae e tre giorni dalla data del presente
kTtiso; trascorso il quale i titoli suddettI
aopra nuova dolbanda dell' tateressato sa-
ranno dichiarati ammortizzati.
Vienna, 29 settembre 1863. &938

DIFFIDAallENTO

Pedroli Glacoino da Novara, difliga chlun-
que possa avere Interesse

,
che egli non

intende pagare 11 debiti contratti o che fosse
per contrarre suo Gglio &ngelo caporale fu-
Tiera.sel 38.o reggimento fanteria, brigata
Ravenna, org presso POmclo d' intendenza
niilltare in Acqui. 1940

4932 NOTIFICANZA D'INTIMAZIONE,
SENTENZA.

Con atto dell'usclere presso 1! tribunale
del circondario di Torino Rernardo Benzi,
sull'Instanza del signor Andrea Bracco di
Torino, venne notificata al Car o Tinivella,
già residente la questa città, ed ora di do-
Intellio, dimora e residean lanoti, la sen-

trusa del gelodato tribuna'e e11 3 luglio
1860xli omologazione del vel bate di gradua-
sione 16 precedente apr le, pHIa distribu-
zionedel prezzodella vigna, in oils di detto
Tinivella e terzo possemare Dapino, subs-
stata e dellberats allo stesso Bracco per
p. 11,500.
Yorino, il 28 ottobre 1863.

Damodó sost. Marchett!.

MON PIU• ItBEDICENA - LA SALUTE li=ERFETTA
restituita senza medicina, senza purga e di lieve spesa

LA REVALENTA ARABICA DU BARRY, 01 LONDRA
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepslo),gastrict, nevrilgië. stitiëhessa

abituale, emorroidt, glar.dole, ventosità, palpitazion), diarrea, gonnessa, capogiro, sufo-
lamento d'orecchi, aciditi, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ea16 (0Impo
di gravidansa, dolori, crudesse, granchi, spasimi ed inâs-mazione di stomaco, del VI-
scert, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, josonida, tosse, op-
pressione, asma, citarro, brcuchite, tisi (eöhsuus one), itupetig!nt, erazioni, ma!Inconta,
deperimento, disbete, reumatismo, gotta, febbre, Isteria, nevralgia, visto e poverta del
sangue, 1dropfala, sterilità, Rosso blAnco, i pallidi colori, mancanza di fréndhessa e di eu

nergia. Essa è pure il miglior corroborante nel fanciulli deboll e per le persone si
ogni età. Questo deltriososlimento ha operato 85,000 guarigioni in casi nel quali ogni
altro rimedio era state vano e tdtta speranza di saluta abbandonata - dasa bARRY Dú
BARnY s c.a, 2, via Oporto, e36, via della Provvidenza, Torino, e presso tutti i dro-
ghieri e farmacisti in tutte le città. - PREZZi in scatole di mezza libbra L. S 50 - di
una liba L. 4 50 - di t Itbb. L. 8 - et S libb. L 17 50 - di 12 libb. L. 36 - Dog
pia quallth 10 libb. 62 franchi. - Spedisjone centro vaglia postale. 46ao

493ts NOTIFichNZ& DI SENTENZA
si rendo noto Alla sfggora Catterina Bru-

solasco, resasi di domic11to, residenza e d!-
mora incerti, che con sentenza della giudi-
estura di questa cit:h, pella sesione Dora,
delli 11 scorso settembre, e stata regolar-
mente s'gnificata, venne condannata al pa-
gamento in favore del sig. cavaliere com-

mendatore Gioanni Andrea Bustelli di 91-
rense, di L 1,000, interessi e spese, a pena
anche dell'arresto personale.
Torint , 26 ottobre 1863.

Cansidico Giuseppe Zocchi.

1936 NOTIFIC&NZA DI CITAZIONE

Marco Delsoglio, residente a Afonten -

Rovero, fece citare, ran atto dell'usciere
G:acomo Fiorlo delli 21 corrente mese, il
sig dottore Giuseppe Caputo, dÏ domicillo,
residenza e dimora ignott, per comparfra
fra 11 termine di giornt 50 enecessivi all'In-
timazione, avanti 11 tribunale dol circondario
di Torino, per ottenere riparata la sentenza
del sig. giudice della sezione Dora dellí 11
scorso agosto.
Torino, 11 21 ottobre 1868.

Giordano sost. Ch'or a p. .

4927 NOTIFICANZA
Grn atto d'usciere del 21 cadente ottobre
f notl4cato a Glacinto ßerra, gth residente
in questa città, ed ora di domiellio, resi-
denza ed mora Ignoti, copia del ricorro e

decreto dgl sig. prestdante del gribunale di
questo circondario, in data delli ti scorso
settembre di apertarà del giudtelo di gra-
¢uaziong per la distribuzione del prezzo sta.
bli propri di detto serra ad lastansa
del farmacista Rosgero Francesco di
questa città.
Torino, 11 23 ottobre 1868.

Mariano p. c.
4933 NOTIFICANS DI SENTENZA
Si rende noto ad Antonio Frna di questa

città, ora d'Incerto domiellio, residenza e

dimora, che con sentenzs della giudicatuta
di questa cisti peilà sezione Móncentste
delli 11 p. p ingilo, e stata regolarmente
signiûçais, venne cendannato al pagamenk
in favoredel alg. beçqndoBoerè; qui règt-
dente, di L 909 01, ingelypsi opermatill e
spese, a pena delrartysto perçonale.
Torino, 26 ottobre 1863.

Cag Giuseppe zocchL

Nel gladicio di subasta promosso dal al-
gnor Gioanni Battista di Atertino Favarlo,
residente a Donato, nella sua quaUta di en-
ratore dell'eredità glacente di Itosso Pletro
fu Pietro, apertasi in Donato per la vendita
delli stabili cadatt in detta eredità, 11 trl-
bunale del circondario di Biella ha fissato
per il relativo incanto la sua udlensa, che
avrà luogo ael giorne 21 novembre p. v.,
era meridiana, e la vendita seguirà sotto 11
patti e eõndizioni, di en! nel bando venale,
in data 3 oorrente mese, autentico Amosso
sostitutte segrotarlo.
Biella, 11 19 ottobre 1863.

Regia sost. Demattels proe.

4477 SUBASTAZIONE.
A1Pailanta del tribunale di cireoadario

podente in Cuneo, di giovedi 17 dicembre
prossimo venture, avrA Inogo l'incanto e
deliberamento in un 501 lotto, d'ana casa,
corte ed orte la Boves, nella regione e via
Val5ea, coerenti Borgarino Francesco,Massa
Gi e Borello Antonio, al prezzo di
L. O e sotto le condisloni di en! In
hando Tenale 16 corrente ottobre, che sarà
depcaltato in conformità di legge.
TaÏë locanto ha luogo salPinstanza di A-

gosttpo Re di Eeisette, contro Cavallo Marta,
Giusta e Gioanna di Bover, anglie la starta
a F111ppo Revelli. la Giusta a Michele Ca-
Tallo e la Gloanna a Dutto Giovandi Battista
tutti di Bowes.
Cuneo, 23 ettobre 1863.

O. Gamberti p. 4.

1819 ESTRATTO SOMatARIO DI BANDO
A senso dell'àrt 980 del codice di proce-

dura rivile, si notlilca abe alle ore 9 anti-
mg(4)ane del lunedi 23 del prossimo mese
di novembre, e nella sala delle pubbliche
udienze della gindleatura di Peveragno, alta
si primo lano della essa ¢el signor farma-
cista Pell noecol ministero del segretaro
infräderf commesso dal tMbupale del cir-
condario di Cuneo, si procederà alla vendita
got anezzo del pubblici incanti del seguenti
stab IÍ caduti nella successione del Bartolo-
Ibeð Barale e spettanti alli d1 lut Ogli Lo-
renso, Glaseppe, Bartolomeo, Alarta e Cat-
terina, minori, rappresentati dalla loro ma-
die e tatrice Veronien Bertejna vedova Ba-
rale.

Descrizions degli stabili.
Lotto i.

Casa, corte, pezza campo e prato, della
paperficio di gre (#, cent 63, sita sulle fini
di Þeversgné, cantone San Glovenaio, reg
Stelle.

Lotto 2.
Pessa campo e prato con forno, sito ove

povrp, della anperflale di are 35, cent 91.
Lotto 3.

Stalla, Irl, con plecola pessa orto, di are
8, cent, 16.
La tendita sará aperta sul prerzo di Ifre

650 pel 1 lotto, di I,. 460 pel 2 latto e di
L. 200 pel 5 lo;;o.
E detta venditA si farà sotto la condizioni

la detto bando spiegate.
Peveregno, 19 ottobre 1863.
Glas. Chrittl not, e segt. commesso.

Torino via dell'Arsenale, n. 12, pianoterzo
ISTITUTO

DI EDUCAZIONE FEMMINILE
PER LE FAflCIULLE DI CITILI IIATALI

diretto dalla signora G. B. PIC
coff assistenza
Dott. tarlo Truchidei signori ATT. Augusto Gras 1818

N. 2873 EDITTO.

Si porta a notir.ia di laopoldo Avanzi
del fu Antonio, possidente, già abitante
alla Canova dei Ronchi frazione di Via-
dana provincia di Cremona, ora assente
e d'ignota dimora, che venne contro di
esso prodotta la petizione cambiaria 2
corrente ottobre n. 2873 da Angelo Maini
possidente di Viadana cc11'avvocatoMelli,
per la capital somma di italiane lire 200
col relativi interessi del 6 p. Og0 dal 26
settembre ultimo scorso in avanti, oltre
le spese pudiziali; e che sopra detta pe-
tizione gh venne deputato in curatore
l'avvocatoAmadei di Viadana per risevere
l'intimazione della suaccennata petizione
sulla quale si ingiunge al reo convenuto
sti pagare la suddetta somma entro il ter-
mine di giorni 3, o di produrre nello
stesso termine le proprie eccezioni sotto
comminatoria dell'esecuzione cambiaria,
onde io abbia a rappresentare nella causa
di che trattasi.
Tanto si notifica ad esso assente e di

ignota dimora perchè volendo possa mu-
uire il deputatogli euratore dei necessari
mezzi di difesa, ovvero nominare altro
procuratore e farlo conoscere a questo
giudizio ed a far quanto altro reputerà
del suo interesse dovendo a sè solo impu-
tare le conseguenze della sua inazione.

11 presente sarà pubblicato ed affisso
all'albo di questo tribunale, sulla piazza
di Viadana, ed inserito per tre volte di
settimana in settimana nella gazzetta la
Sentinella Bresciava ed in quella uñiciale
del Regno.
Bozzolo, dal regio tribunale di circon-

dario 9 ottobre 1863.
Il presidente Banzolini.

4699 F. Gentili segr.

AUMENTO DI SESTO O MEZZO SESTO

19el giudiclo di subasta promosso dal no-
talo Pietro Drochi, qual enratore dell'ere-
dità glacente del fa D. Luigi Ferrino aper-
tasi in Ceva, segul il 21 corrente mese de-
llberamento dei tre lott', di enf infra, quait
si esponevano alPincanto 11 1.o per fire
250, 11 2.o per L 80 ed il 3.o per L 510;
cloë:11 lotto 1 o venne dellberato a Suppato
Sebastiano per L 880; Il 2 o allo stesso
Suppato per L. 150 ed 11 3.o a Paolo As-
saag11o per L. 550; 11 termine per fare
Paumento di sesto a detti prezzi, ovvero di
mezzo sesto ove venga autorizzato, scade col
5 prossimo novembre.
Stabili driiberati posti nel concentrico

della città di Ceva.

Lotto 1. Cantina solterranea sotto la
bottega e retrobottaga tenuta da Suppato
Sebastiano, con dritto di tener i banchi nella
contrada maestra in occasione di Bera;

Lotte 2. Camera al primo piano con ca-
merino attiguo e con forno;

Lotto 3. Sala prospletente la contrada

maggiore al secondo plano con alcovo.
Mondovl, 11 24 ottobre 1863.

6930 Martelli segt. east.

1776 SUBASTAZIONE.

Sultinstanza del signor Dellagoce dottor
Giovant;I di MI!ano, ed all'udienza delli 27
novembre prossimo ventero di queste tri-
banale, si addiverrà alfjnenato cd al sue-
cessivo dellberantento degli stablit deserliti
nel bando 9 corrente mese del segretario
del lodato tribunale, proprii di Blanchi
Carlo di questa città, al prezzo ed alle coo·
distoni la detto bando specißcate,
fiovara, 17 ottobre 1863.

Moro P. sost. Milanesi.

4899 &UMENTO DI SESTO
Con sentenza di questo tribunal¢ del cir-

condarlo d'oggi i bent stabili posseduti da
Glacomo Testo in Bartolomeo sut territor!!
di Racconigiptaramagna, coaststenti in casa
con undici appezzamenti •il campi, prati e
bosehf, nelle regioni iloncagl'a, Ranotta e

delfoya, di ettari 1, 99, 88, divisi in due
lotti snila risppttiva offertadetrinstante Gio-
Tanni Afellano di L 750 e 1110, vennero

dellberati a favore di Carlo Graziani, 11 1.o
lotto per L 1200, ed a favore dfilo stesso
instante Mellano 11 secondo per i. 2120.
Il termino utile per farvi l'aumento del

sesto o del merse sesto, scado sabbato 'I
novembre prossimo venturo.
Saluµo, 23 ottobre 1863

Casimtro Galf.6 segr.

4900 AU3tENTO Of SEMO.

A pregiudicio, pericolo e t'al 4-
beratario $1artino carena, sull'wa.nza det
dottore Paolo Gucchletti, o suToti, ria di
I,, 1900, venne reinran.hte it etrabatto e

beni già posseduti dal ulussppe Plans de-
bitore, sul territorio di stertito,comistente
in casa rurale e stonitetti var.e pezze campo,
vigna, prato e bosco, re|;tone Tetà Portus,
di ett. 6, il, 32, edeliberato con sentenza
di questo tribunale del circonderlo d'oggi,
alI Cassa Giuseppe e Cteclolato Ant>nfo in
società, per il presso di L. 10600.
Il termine utile per farvi Pavmento del

sesto o mezzo sesto reade sabbato 7 novem-
bre prossimo venturo.
Sainzso, $3 ottobre 1883.

Cas!œiro Ga!fre segr.

Toring - Tip. G. Pevale e Comp.


